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Sarebbero tre i nomi nel cassetto delle segreterie 
politiche da proporre quale possibile candidato Sindaco 
di Foggia. La novità potrebbe essere
essere Rita Montrone...

IL CENTRODESTRA SI PREPARA 
A LANCIARE IL SUO CANDIDATO

Primi movimenti in direzione delle 
prossime Amministrative che 
riguarderanno il Comune di Foggia 
gestito da una commissione 
straordinaria nominata dopo lo 
scioglimento del Consiglio comunale 
per mafia. Nel tardo pomeriggio al 
Sami’ si ritroveranno vecchi e nuovi 
alleati del centrodestra per lanciare 
un messaggio di condivisione e di 
unità per proporre alla Città un 
percorso di risanamento politico e 
sociale con una proposta che parti dal 
basso con il cittadino protagonista. 
Servirà una scelta fuori dalle logiche 
politiche che negli ultimi 20 anni non 
hanno consentito di definire il 
candidato Sindaco nei tempi giusti ma 
solo last minute provocando molti mal 
di pancia. E, anche se si respira aria 
del “vogliamoci bene”, non si possono 
mettere da parte acredini interne 
forse dovute più a questioni personali 
che per scelte politiche. 

di Roberto Parisi

Il centrodestra dovrà decidere in 
fretta il candidato Sindaco 
considerando i nomi fatti nelle ultime 
settimane che sembrano più per 
muovere “il mercato”, volendo usare 
un gergo calcistico, piuttosto che 
avere idee chiare. A meno che non di 
parli di Rita Montrone (nella foto qui 
sopra), commissario di polizia in 
pensione da poco più di un mese, 
persona ben voluta dalla piazza e 
molto adatta al momento delicato che 
sta vivendo Foggia.



Se ne sta parlando molto ed il suo nome 
potrebbe essere nella cerchia ristretta da 
proporre ai partiti. Una scelta che dovrebbe 
essere fatta al più presto perché con agosto 
di mezzo tutto ciò che riguarderà la 
candidatura rischia di avere effetto a 
settembre riducendo la finestra elettorale. 
E se il PD sta lavorando per allargare la 
coalizione su un nome che possa piacere a 
tutti, il M5S vorrebbe far ricadere la scelta 
su uno dei big (Marco Pellegrini?) con 
l’obiettivo di portare a casa un risultato 
positivo magari senza reali possibilità di 
vincere le elezioni. Quello che sembrava 
essere il primo dei candidati a presentarsi 
ufficialmente, Giuseppe Mainiero, rischia di 
non trovare partito che possa dargli peso 
elettorale. In tutto questo c’è invece chi sta 
percorrendo una strada in discesa 
riscontrando grande disponibilità della 
gente. 

Intanto, Nunzio Angiola resta al 
momento l’unico candidato Sindaco, 
consentendo al professore 
universitario di potersi collocare sulla 
griglia di partenza, quando ci sarà la 
presentazione delle liste, in una 
posizione di testa. I foggiani vogliono 
alla guida di una città, allo sbando, una 
persona capace, equilibrata, onesta  e 
con idee precise su cosa fare. 
Impossibile fare previsioni ad 
eccezione di una possibile forte 
frammentazione del voto. Il risultato 
del primo turno potrebbe far 
registrare delle sorprese portando al 
ballottaggio anche un candidato 
Sindaco con poco più del 25% di 
preferenze.

L'ex consigliere comunale Giuseppe Mainiero

Nella foto a destra il candidato Sindaco di 
Foggia espressione civica Nunzio Angiola



Il consigliere regionale di Forza 
Italia Paolo Dell'Erba torna, dopo la 
nota stampa della Asl di Foggia 
(vedere in basso a destra in questa 
pagina), sulla questione chiusura 
del laboratorio di analisi presso la 
struttura ex Inam. Dell'Erba giorni 
fa ha inviato una interrogazione 
urgente a risposta scritta 
all'Assessore regionale alla Sanità 
invitandolo a verificare la mutata 
situazione di Foggia, richiesta fino 
ad oggi però senza risposta.
"Sono indeciso se piangere o ridere 
di fronte alla nota della Asl di 
Foggia che precisa la non chiusura 
dei laboratori dell'ex Inam e che, 
quindi, i cittadini potranno 
continuare ad andare a fare i 
prelievi. Spero che non vogliano 
prendere in giro la nostra 
intelligenza. Stiamo denunciando 
da tempo il trasferimento delle 
attività del laboratorio da Foggia a 
Cerignola anche se la famosa 
Delibera di Giunta Regionale n.985 
del 2017 non è più applicabile alla 
struttura foggiana considerando 
che ha tutti i parametri per 
continuare le attività. Stiamo 
parlando delle analisi da  in 
laboratorio non dei prelievi. La 
Regione e la Asl facciano un passo 
indietro prima di maturare 
l'ennesimo torto immotivato ai 
danni della città capoluogo di 
provincia".

Di seguito la nota inviata dalla Asl di Foggia: "Il Laboratorio 
Analisi di Foggia non chiude, ma continua ad essere 
operativo. Lo chiarisce il Direttore Generale della ASL 
Foggia Antonio Nigri anche con riferimento alla 
manifestazione organizzata da una sigla sindacale per i 
prossimi giorni. I prelievi effettuati nel Centro di Piazza 
della Libertà a Foggia, quindi, continueranno ad essere 
processati in loco: nulla cambia per le persone, in media 65 
al giorno, che usufruiscono del servizio. Nessun disagio, si 
ribadisce, sarà arrecato alla comunità foggiana. Continua 
intanto la riorganizzazione della rete dei laboratori 
pubblici prevista dalla Delibera di Giunta Regionale n.985 
del 2017 attraverso il potenziamento degli altri laboratori 
aziendali a partire da quello di Cerignola".

La nota della ASL

Dell'Erba: "Basta con le 
prese in giro per Foggia"



ARCI E LEGAMBIENTE ALZANO LA 
VOCE SULLA GESTIONE RIFIUTI

Con l’arrivo dell’estate ecco 
riemergere i soliti  problemi 
per l’impianto TMB Passo 
Breccioso e ripresentarsi una 
ulteriore emergenza per la 
raccolta dei rifiuti in città.
Davanti all’impianto dello 
biostabilizzatore  comincia 
infatti a vedersi lunghe code di 
mezzi pesanti carichi di rifiuti, 
che  fermi davanti all’ingresso 
sono impossibilitata al 
conferimento dei stessi. 
Lunghe file di camion di rifiuti 
bloccati per decine di ore sono 
l’emblema della scarsa capacità 
di far fronte al problema e 
ribadiscono, vergognosamente, 
che il  sistema di gestione dei 
rifiuti non funzionava e 
continua a non funzionare. 
L’emergenza rifiuti a Foggia è 
diventata la normalità con 
assenza totale di trasparenza e 
– soprattutto – di controlli. 
Non vi è modo di operare un 
controllo sociale da parte dei 
cittadini sul modo di operare 
dell’azienda. 

Inevitabilmente il 
rallentamento della raccolta 
rifiuti in città  ripropone 
l’annosa emergenza rifiuti che 
si è già trasformata in 
emergenza ambientale e 
igienico-sanitaria con blatte e 
topi che infestano la città.
Intanto la raccolta differenziata 
al 15%, un dato da terzo 
mondo, evidenzia  che il ciclo 
della raccolta dei rifiuti non si 
chiude e non potrà chiudersi 
per la straripante presenza di 
rifiuti indifferenziati. Mancano 
investimenti per l’acquisto di 
nuovi cassonetti, quelli vecchi, 
rotti e addirittura privi di 
coperchio non sono sostituiti e 
non assicurano la capienza per 
il conferimento. Il  personale è 
insufficiente. Non è 
giustificabile da parte del 
gestore dei rifiuti in città, far 
ricadere la colpa, sulla gestione  
dell’impianto di CSS 
(Combustibile Solido 
Secondario) di Manfredonia 
della Società Progetto

Progetto Ambiente, che non 
riuscirebbe più a ricevere, 
per probabile manutenzione, 
le nostre tonnellate al giorno 
di indifferenziato 
biostabilizzato, con 
l’impossibilità di svuotare le 
celle dell’impianto. È mai 
possibile che il Comune 
proprietario dell’impianto, 
AMIU Puglia gestore 
dell’impianto, AGER e 
Regione Puglia  non si siano 
mai interessati di questo 
annoso problema benché si 
ripresenti ciclicamente.
Comunque è ora di dire basta 
a questa continua emergenza, 
Foggia ed i suoi cittadini 
hanno bisogno di vivere in 
una città pulita ed a fare una 
raccolta differenziata degna 
di questo nome e se pure 
qualche colpa è da attribuire 
loro, l’insuccesso della 
raccolta è da ricercare  a 
scelte tecniche e politiche 
sbagliate.
                 Arci e Legambiente



DAL 4 AL 13 LUGLIO 

MAMMOMOBILE IN 

VIA PROTANO 

A FOGGIA

Tecnicamente si chiama “Corso di 

Accompagnamento alla Nascita”. 

In realtà è un vero e proprio percorso 

formativo per una genitorialità 

consapevole sia della mamma che del 

papà. Il corso, completamente gratuito, è 

organizzato periodicamente dall’unità 

operativa di Ostetricia e Ginecologia del 

Presidio Ospedaliero “Maselli Mascia” di 

San Severo diretta da Antonio Lacerenza.

Le attività hanno lo scopo di promuovere 

la salute e il benessere globale della 

donna e del neonato con il coinvolgimento 

attivo del futuro papà. “Il Corso - spiega 

Lacerenza - accompagna le future 

mamme e i futuri papà verso una 

genitorialità consapevole. Non è un corso 

che spiega come nascono i bambini o 

come partoriscono le donne, ma un 

percorso che permette di conoscere le

le proprie capacità e potenzialità, così 

da poter affrontare le paure e il dolore 

del travaglio e del parto, accogliere con 

serenità l’inizio di una nuova vita”.Dieci  

gli incontri complessivi, finalizzati a 

favorire la consapevolezza della donna 

e della coppia, all’interno di un 

percorso di crescita personale che avvii 

entrambi alla piena acquisizione del 

nuovo ruolo genitoriale. Per info 

contattare il numero 0882.200205.

Dal 4 al 13 luglio prossimi il Mammomobile sosterà a 
Foggia in via Protano, ex area “Drive through”, dalle 
ore 8,30 alle ore 13,30. Il camper, dotato di 
mammografo, opererà in sostituzione del Servizio di 
Radiologia di Piazza della Libertà di Foggia, 
temporaneamente chiuso per lavori di 
ristrutturazione. Dal 4 al luglio, pertanto, saranno 
sottoposte a screening per la prevenzione del 
carcinoma della mammella tutte le donne già 
prenotate sino al prossimo 13 luglio, per le quali 
cambierà, quindi, soltanto la sede di esecuzione della 
mammografia, ma resteranno invariati le giornate e 
gli orari degli appuntamenti. Negli stessi giorni 
saranno convocate anche le donne che, seppur 
prenotate nella sede di piazza della Libertà dal 26 al 
29 giugno scorsi, non hanno potuto effettuare l’esame 
data la chiusura della struttura.

Corso di accompagnamento 
alla nascita



Da pochi giorni il giovane 
dentista foggiano Andrea Ravidà 
ha ricevuto la nomina di Direttore 
della specializzazione di 
Paradontologia e implantologia 
della prestigiosa Università 
americana di Pittsburgh. 
Laureato in odontoiatria e 
Dottore di ricerca, nel 2017 la 
sua passione e la sua 
determinazione lo hanno portato 
alla specializzazione in 
Paradontologia e Implantologia 
negli Stati Uniti alla Università 
del Michigan, dove ha svolto 
un’intensa attività chirurgica e di 
ricerca clinica. Attualmente il dr. 
Ravidà vanta circa 70 
pubblicazioni scientifiche su 
riviste internazionali oltre ad 
essere Editore associato 
dell’International Journal of Oral 
Implantology e del Journal of 
Translational medicine. Il suo 
topic principale di investigazione 
e pratica clinica, che lo ha 
portato ad essere relatore in 
Convegni internazionali, è lo 
studio della peri- implantite, un 
processo infiammatorio che 
colpisce i tessuti intorno 
all'impianto dentale 
osteointegrato che porta ad una 
perdita del tessuto osseo di 
sostegno e dell’impianto stesso. 
Nonostante la sua giovane età, 
grazie ai suoi progetti di ricerca, 
Andrea Ravidà ha ricevuto una 
serie di premi dalle più importanti 
Accademie al mondo nel settore 
della Parodontologia e della 
Implantologia, come l’American 
Academy of Periodontology e 
l’Academy of Osseointegration. 

Il foggiano Andrea Ravidà nominato Direttore della 
specializzazione del Dipartimento di Parodontologia 
della School of Dental Medicine a Pittsburgh (USA)

Di Redazione

Tra i premi che gli sono stati attribuiti: 
William R. Laney Award, Schoor Research 
Award, Educator Award AAP Foundation 
Fellowship to the Institute for Teaching & 
Learning in the Health Professions, 
Educator Scholarship, Hom-Lay Wang 
Fellowship Award, Donald Kerr Endowed 
Scholarship in Periodontics and Oral 
Medicine, Zann Endowed Scholarship for 
Excellence in Periodontics.
Malgrado la carriera e gli studi lo impegnino 
negli Stati Uniti, Andrea Ravidà è 
profondamente affezionato alla sua terra e 
alla “sua” Foggia, in cui torna per 
trascorrere le vacanze e seguire le partite di 
calcio della sua squadra del cuore, di cui è 
grande tifoso sin dai tempi della infanzia.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



comprensivi “Manzoni Radice” e “Tommasone 
Alighieri”, A.S.D. Polisportiva Juvenilia 
Scioscia, Coop. Sociale Paidos Onlus, Club 
Lucera Rotaract, Corale Santa Cecilia – Don 
E. Di Giovine, Pro Loco Lucera, Parrocchia 
Opera San Giuseppe, Corpo Volontario 
Intervento Pubblico e Protezione Civile e 
Apulia Arte, Turismo e Cultura. Sette i percorsi 
laboratoriali attivati – pittura, ceramica, 
cioccolateria sociale, difesa personale, cucina, 
musica e teatro sociale – che hanno permesso 
ai ragazzi dell’associazione non solo di 
sviluppare e rafforzare competenze, ma anche 
di interagire con altri coetanei. Tutti i laboratori, 
infatti, hanno previsto la partecipazione dei 
ragazzi de I Diversabili insieme agli alunni 
della scuola primaria e secondaria di primo 
grado, e ai giovani della Cooperativa Paidòs.Il 
maestro Lucio Gianfrancesco, che si occupa 
tutto l’anno del laboratorio di cioccolateria 
sociale, ha fatto sperimentare a bambini e 
adulti presenti la lavorazione della ceramica. 
«Durante il laboratorio abbiamo realizzato vasi, 
bicchieri, brocche in ceramica di epoca 
medioevale, oltre a pannelli composti da 
mattonelle in ceramica insieme a ben ottanta 
alunni dell’Istituto “Dante Alighieri”.

Sabato scorso I Diversabili hanno 
accolto nel giardino dell’associazione 
(in piazza Murialdo) a Lucera numerosi 
bambini e ragazzi della città per 
condividere il progetto “Alla Corte di 
Federico II”, finanziato dall’avviso 
Bellezza e Legalità per una Puglia libera 
dalle mafie. Partito a giugno 2022 il 
progetto ha la finalità di favorire 
l’inclusione sociale, una sfida che 
l’Associazione I Diversabili ha scelto di 
abbracciare, con determinazione e gioia, 
sin dalla nascita nel 1992.
«Questo progetto rappresenta per noi 
un’altra sfida: dimostrare a tutti che la 
bellezza e la legalità sono tematiche 
trasversali, capaci di interessare anche 
le persone con disabilità» ha affermato 
Tina Ieluzzi, vicepresidente 
dell’Associazione, che ha aggiunto: «È 
un impegno importante, che ci ha 
permesso di incontrare realtà che non 
conoscevamo, rafforzando la rete sul 
territorio».
Il progetto “Alla Corte di Federico II” 
vanta, infatti, una ricca rete di partner 
composta da Comune di Lucera, Istituti

I Diversabili e la sfida dell’inclusione sociale 
con il progetto “Alla Corte di Federico II”

Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Natola a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Siete pronti 
a vivere una 
estate ricca 

di eventi?



“L’oro puro” di 
Fabio Genovesi. 

 Il 5 luglio ore 18.15 
nella Terrazza della 
Biblioteca di Foggia
"Mi chiamo Nuno, e oggi ho tanti anni 
ma una volta molti meno. Ero un 
ragazzino con un nome strano, ma non 
era un problema perché gli altri ragazzi 
mi chiamavano solo Figlio di Puttana. 
Però si sbagliavano, la puttana era mia 
zia Blanca, la mamma ha smesso 
quando sono nato io". Comincia così 
uno dei romanzi più attesi – e belli – di 
questo 2023� Oro puro (Mondadori, 
2023) di Fabio Genovesi. La storia del 
“giovane mozzo inesperto” di cui scrive 
Cristoforo Colombo nei suoi diari e che 
causerà il naufragio della Santa Maria, 
cambiando le sorti del mondo. Sarà 
l’autore toscano a parlarne mercoledì 5 
luglio, alle ore 18.15, nella terrazza 
all’aperto della Biblioteca di Foggia: 
quindici anni di lavoro nati proprio da 
quelle poche parole appuntate dallo 
scopritore delle Americhe. Ospite di 
punta della rassegna Fuori gli Autori, 
organizzata da Ubik e La Magna 
Capitana, in questo romanzo Fabio 
Genovesi non solo racconta la 
navigazione di Colombo come mai è 
stato fatto prima, ma cala il lettore 
dentro una grande avventura umana, 
esistenziale e sentimentale.



L'estate a S. Menaio

Il concerto di Nino Buonocore e gli 
spettacoli di Emilio Solfrizzi e Antonio 
Stornaiolo e quello con Dino 
Abbrescia e Fabio Troiano sono tra gli 
eventi più attesi dell’estate garganica 
e si terranno a San Menaio, a pochi 
passi dal lungomare Andrea Pazienza. 
Quest’anno, nell’ambito dell’Estate 
Vichese 2023, a San Menaio ci saranno 
eventi da luglio a settembre. Li ha 
organizzati la Pro Loco di San Menaio 
e Calenella, in stretto raccordo con il 
Comune di Vico del Gargano e con la 
collaborazione di Ferrovie del 
Gargano. Si comincerà domenica 18 
luglio, con uno degli attori comici più 
forti della fucina di Zelig: alle 21.30

sarà Giovanni Vernia a inaugurare gli 
eventi a San Menaio con il suo 
spettacolo “Capa fresca”. Il 22 luglio, 
stessa location e medesimo orario per 
il “Mercato della Terra”, a cura della 
Fondazione Slow Food, con alcune 
delle produzioni agricole e 
agroalimentari d’eccellenza del 
territorio garganico. Il 2 agosto, stesso 
orario e medesima location per “Mi 
ritorna in mente: la musica dei grandi 
poeti”, una serata musicale dedicata 
alle più grandi canzoni italiane degli 
ultimi decenni.  Il 19 agosto, alle 21.30, 
sarà ancora il Piazzale della Stazione a 
ospitare il concerto di Nino Buonocore. 
L’1 settembre, con la conduzione di 
Stefano Meloccaro, dalle ore 21 nel 
Piazzale della Stazione i mattatori 
saranno Emilio Solfrizzi e Antonio 
Stornaiolo. Il 2 settembre, spettacolo di 
Dino Abbrescia e Fabio Troiano. 

DA GIOVANNI VERNIA A TOTI E TATA



 PROIETTATO IN ANTEPRIMA IL VIDEO DEL BRANO “GUAGLIUNE”

Successo  a Parcocittà per “Rinascere 
tour 2023” del cantante Gianni D’Angelo

Superare il pregiudizio nei 
confronti della canzone 
neomelodica napoletana, facendo 
riscoprire l’amore per un genere 
musicale, spesso incompreso, 
anche ad un pubblico più 
“resistente”. È stato questo il 
leitmotiv della prima tappa di 
“Rinascere tour 2023”, il concerto 
che Gianni D’Angelo ha voluto 
regalare a Foggia e ai suoi cittadini. 
E i foggiani hanno risposto con 
entusiasmo, riempiendo il teatro 
all’aperto di Parcocittà e 
applaudendo i successi del giovane 
cantautore foggiano. 

Nel corso della serata, condotta 
con brio e simpatia da Sharon 
Ritucci e Titty Mancini e sostenuta 
da numerosi sponsor, l’artista ha 
portato sul palco alcuni dei suoi 
brani più celebri come “Vengo a 
vivere cu tte”, “O bene che fa 
male”, “Tanti auguri amore mio”, 
“Tutte e sere”, “Malatia” e l’ultimo 
“Necesita”, con la collaborazione 
di Miguelito Valdes. Spazio anche 
a classici della musica partenopea 
da “O’ Sarracino” a “O’ surdato 
‘nnamurato” e a brani che hanno 
fatto la storia della canzone 
italiana, come “Perdere l’amore”.



Numerosi, nel corso della serata, 
gli ospiti a sorpresa e i momenti 
di intrattenimento con la scuola 
di ballo “Mil Pasos”, con il tiktoker 
da oltre 100mila follower 
Patoseno e con il piccolo Alex, 
giovanissimo talento originario di 
Torremaggiore. Omaggio anche a 
Gigi D’Alessio, con la proiezione 
di un vecchio video, girato a San 
Severo, durante una live che vide 
duettare il famoso cantautore 
napoletano con un Gianni 
D’Angelo bambino, sulle note del 
celebre brano “Dove sei”. Durante 
lo spettacolo è stato presentato in 

anteprima anche il nuovo brano 
“Guagliune”, con la proiezione del 
video girato - nei giorni scorsi - a 
Foggia e firmato dalla prestigiosa 
casa di produzione “Think Cattleya 
Maestro”. “Credo molto nel progetto 
di questa canzone – ha detto Gianni 
D’Angelo - perché racconta storie di 
ragazzi cresciuti senza sogni, a cui 
nessuno ha donato la speranza di 
cambiare; giovanissimi che si 
trovano a compiere delle scelte che 
potranno segnare il loro futuro. È un 
appello ai nostri ‘Guaglioni’ e spero 
che molti di loro possano cogliere il 
significato del testo e del video”.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Il Foggia e l'ipotesi 
tanto sperata...

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Contrordine! Si attendeva la conferenza 

stampa del patron Nicola Canonico tra 

oggi e domani, come da indiscrezioni 

trapelate dagli ambienti rossoneri, ma il 

Presidente del club rossonero ha deciso 

di rinviare il tutto a dopo il prossimo 7 

luglio giorno in cui il Consiglio Federale 

deciderà sul destino di Lecco e Reggina 

segnalate dalla Covisoc e 

momentaneamente a rischio esclusione 

dal prossimo campionato di serie B. 

Probabilmente il numero uno del club di 

Viale Ofanto vorrà esporsi 

pubblicamente solo dopo aver appreso 

quale sarà il futuro del Foggia e come 

muoversi in quella che si preannuncia 

come una vera e propria battaglia 

legale. Ma c’è ansia e curiosità anche sul 

futuro calcistico della compagine 

rossonera con la casella destinata al 

nuovo tecnico da colmare così come 

manca l’ufficializzazione del Direttore 

Sportivo. Anche su questo fronte solo 

una ridda di voci e nulla più anche se 

nelle ultime ore si fa strada la possibilità 

che a guidare i rossoneri per la prossima 

stagione potrebbe essere Cristiano 

Lucarelli, si sussurra anche di un incontro 

tra le parti già avvenuto, artefice della 

promozione in B della Ternana alcune 

stagioni fa e sul quale sembra si siano 

accentrate le attenzioni della Società.

Gli altri papabili alla panchina i nomi che già 

circolano da giorni con Michele Pazienza e 

Pasquale Marino in pole position. Sul fronte 

mercato si starebbe tentando di rinnovare gli 

accordi sui prestiti in scadenza riguardanti 

alcuni calciatori tra cui Costa, Kontek e 

Ogunseye. Sul fronte arrivi si starebbe 

tentando di portare in rossonero l’attaccante 

Cosimo Patierno, già rincorso nella passata 

stagione, mentre sarebbe più che un semplice 

interessamento quello che riguarderebbe 

l’attaccante della Juventus Next Gen 

Emanuele Pecorino classe ‘ 2001. Da valutare 

infine le situazioni che riguardano i calciatori 

che rientreranno per fine prestito ossia 

Papazov, Vitali, Vuthaj e Tonin.

Canonico parlerà dopo 
il verdetto del 7 luglio

di Tiziano Errichiello



La Reggiana si è lasciata alle spalle la serie C 
pensando di non dover più fare i conti con 
problemi organizzativi, sospensioni, rinvii, 
ricorsi e tutto quanto è successo in questi 
anni. In realtà ci apprestiamo a vivere un 
avvio di stagione molto complicato e che 
probabilmente ci accompagnerà per tutto il 
mese di luglio e agosto. 
La prima situazione paradossale è che la 
Covisoc ha fatto presente via Pec a Reggina e 
Lecco le irregolarità alla loro domanda 
d'iscrizione dopo le 23. Una comunicazione che 
ha mandato il tilt tutto il sistema informativo. 
Ma fin qui non è un problema del Comitato di 
Vigilanza delle Società (Covisoc) perchè 
avevano tempo fino alle ore 24 del 30 giugno 
per comunicare le loro decisioni alle società 
interessate. Pazienza, i media correggeranno il 
tiro. La decisione in sintesi è stata la 
bocciatura di Reggina e Lecco che ora avranno 
tempo fino al 5 luglio alle ore 19 per 
presentare il ricorso che dovrà solo motivare e 
non aggiungere documenti a ciò che è stato 
presentato. Dovranno in pratica spiegare ma 
non integrare. La Covisoc avrà tempo un 
giorno per esaminare il ricorso e relazione il 
Consiglio Federale che il 7 luglio dovrà 
decidere se accettare o meno l'iscrizione della 
Reggina e del Lecco alla serie B. Questo è il 
primo appuntamento importante per Reggina 
e Lecco ma non solo, perché a questo punto 
sono autorizzate a mettere in modo i loro 
ricorsi anche Brescia, Perugia e Foggia. 
Brescia e Perugia sono allertati perché il 
regolamento della serie B (unico nel suo caso) 
prevede che in caso di posti vacanti in serie B 
per gli eventuali ripescaggi siano prese in 
considerazione solo le quattro squadre 
retrocesse in serie C. Quindi se ci sono due 
posti spettano al Brescia che ha perso i play 
out e poi al Perugia terzultimo in classifica. 

Ma ovviamente insorgerà anche il Foggia 
perché il club pugliese rimarca come 
l'organizzazione dei campionati preveda che 
dalla serie C salgano quattro squadre: le tre 
vincitrici dei tre gironi e la vincitrice dei play 
off. Il ragionamento è semplice: se il Lecco 
non ha le carte in regola deve essere sostituito 
dalla perdente della finale play off, ovveroil 
Foggia.
Il 7 luglio il Consiglio Federale prenderà atto 
della relazione della Covisoc, dopo i ricorsi di 
Reggina e Brescia e deciderà se ammetterli o 
meno. Nessuno può fare previsioni sulle 
decisioni della Federcalcio ma è possibile che 
la Reggina venga bocciata e il Lecco ammesso 
per il discorso della mancanza di un 
documento non ritenuto fondamentale come il 
parere della questura oppure entrambe 
bocciate. Diciamo forse perché ora nulla è 
scontato. In base alla decisione Reggina e 
Lecco faranno ricorso al secondo grado di 
giudizio, vale a dire il Consiglio di garanzia 
del Coni che è in programma a fine luglio.

Ecco come nell'ambiente 
reggiano vedono la vicenda



Il Consiglio di Stato, che non è un organismo 
della Figc potrebbe imporre, se accetterà il 
ricorso di Brescia, Perugia e Foggia di allargare 
il numero delle partecipanti al campionato di 
serie B a 21 o 22 squadre. Le conseguenze? Il 
calendario sarebbe integrato e quindi già più 
complicato con uno o due partite in più. Le 
retrocessioni, per riportare il prossimo anno la 
serie B nella normalità, potrebbero essere non 
più quattro ma cinque o sei. I diritti televisivi 
dovrebbero essere divisi per 21 o 22 con un 
mancato introito.
  
Da La Gazzetta Granata testo pubblicato sui 
social

Quasi certamente, però, a prescindere 
da ciò che deciderà il Consiglio 
Federale il 7 luglio Brescia, Perugia e 
Foggia presenteranno anche loro 
ricorso al Collegio di garanzia del Coni. 
Da questo momento inizierà un iter di 
ricorsi che forse ci porterà al Consiglio 
di Stato, ultimo grado di giudizio che si 
deve riunire entro il 29 agosto. E' bene 
tenere presente che il campionato di 
serie B inizierà il 19 agosto.




